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DECISIONI PARADOSSALI Lo stop del Comitato etico

Se la burocrazia uccide
la speranza deimalati
Un’ottantina di pazienti con tumore in stato avanzato è costretta a interrompere
la terapia, finora efficace, perché «la sperimentazione è finita». Ma la sofferenza no

diGioia Locati

La legalizzazione dell'eutana-
sia è stata varata nel settem-
bre 2002.Da febbraio è legale
anche l'eutanasia suiminori

Laleggeconsentel’aiutoalsui-
cidio se prestato senzamotivi
egoistici. La prestazione è ga-
rantita anche agli stranieri

Nel Paese fortemente cattoli-
co, sono ammessi eutanasia
passiva e suicidio assistito,
manon l'eutanasia attiva

Primo Paese al mondo a con-
sentire suicidio assistitio ed
eutanasia. La leggeèstataap-
provatanell’aprile 2001

MichelangeloBonessa

Se non ne discuterà il Parlamento,
saranno loro a portare la questione a
Romaconunamanifestazione.L’asso-
ciazione Luca Coscioni lo ha afferma-
to ieri per bocca del suo tesoriere Mar-
co Cappato al termine dell’incontro,
tenutosiaMilano,«Eutanasia:ilParla-
mentosi facciavivo».Sonoinfattimesi
che l’associazione attende che il tema
della dolce morte venga dibattuto in
Aula, ma per ora non si è mosso nulla.
E quindi sono pronti per settembre a
organizzare una manifestazione di
fronte ai cancelli dei palazzi romani
per far sentire la propria voce.

«Il13settembredell’annoscorsoab-
biamoconsegnatoallaCameradeiDe-
putati oltre 70mila firme sottoscritte e
certificate di cittadini italiani che vo-
gliono che si parli di fine-vita in Parla-
mento. Da allora - ha detto Cappato -
nessuna calendarizzazione, né audi-
zione, né un serio dibattito televisivo.
Sono passati quasi quattro mesi dal
giorno in cui il Presidente Napolitano
inviòaldirigentedell’AssociazioneLu-
ca Coscioni Carlo Troilo una lettera in
cuisollecitava ilParlamento aun sere-
noeapprofonditoconfrontosuidram-
matici problemi del fine vita, ribaden-
dolaposizionecheavevagiàresopub-
blicaneldicembredel2006risponden-

do a una lettera di Piergiorgio Welby».
Però la discussione non è partita. Da
quil’incontroacui hannoportatoil lo-
ro sostegno anche l’oncologo Umber-
toVeronesi e il giornalistaVittorio Fel-
tri,entrambifavorevoliallacampagna
EutanasiaLegale promossa dall’asso-
ciazione.

«Il mio - ha detto Veronesi - è il pare-
re di una persona che per tutta la vita
ha vissuto accanto a personesofferen-
ti, vicine alla morte. Sono molto sensi-

bile a questo tema perché l’ho vissuto
e lovivo da vicino. Davanti a una soffe-
renzaeaundoloreincontrollabiliène-
cessario che ognuno possa decidere,
soprattuttodavantiaunavitaormaiab-
breviata dalla malattia, in serenità e
consapevolezzacomechiuderelapro-
pria vicenda umana. La morte è inevi-
tabile per tutti».

Equellosucuiospitierelatorihanno
insistito è che non si tratta di una que-
stionedipartipolitiche:«Nonsignifica

niente essere di destra, di sinistra o di
centro, star sopra o sotto - ha aggiunto
Feltri - qui si tratta di fare un ragiona-
mento elementare prescindendo da
qualsiasi schieramento. C’è poi un’al-
tra questione: è vero che molti medici
comincianoaconvincersiasospende-
reilcosiddettoaccanimentoterapeuti-
co.Maimedicihannobisognochetut-
to questo venga regolamentato altri-
menti rischiano in proprio, rischiano
denunce, processi e anche condanne.
E anche coloro, magari parenti, che
spingono per questa soluzione posso-
noessereperseguitipenalmente.Que-
stoè sbagliato.L’eutanasia deve intra-
prendere un percorso rigoroso e que-
sto della proposta di legge lo è».

L’oncologo ha anche spiegato che
non si sta spingendo per liberalizzare
il suicidio assistito in generale, ma
qualcosa di simile a quanto avviene in
altre nazioni europee: «In altri Paesi
esistelapossibilitàdiricorrereall’euta-
nasia - ha ricordato Veronesi - come
derogaalla legge,perchéilsuicidio as-
sistito è illegale, come in Olanda in cui
ogni anno ci sono 10mila persone che
la richiedono, ma solo la metà ne usu-
fruisceperchél’altrametàmuoreinat-
tesa delle procedure burocratiche da
espletare che sono molto rigide». «Ci
sono i presupposti anche numerici
per parlarne e noi vogliamo solo che si
apra la discussione - ha concluso Cap-
pato - perché tutti i sondaggi indicano
cheiltemaèdiinteressegenerale,inol-
tre ogni anno si suicidano 3048 perso-
ne, secondo gli ultimi dati, e il 46% di
queste persone sono malati termina-
li».

Negli altri Paesi

Belgio

Svizzera

Spagna

Olanda

Pressing di Veronesi sull’eutanasia:
«Chi soffre deve poter scegliere»

il caso

L’INCONTRO
L’eutanasia

è il tema
dibattuto ieri
dall’oncologo

Umberto
Veronesi (da
sinistra) dal

tesoriere
dell’ass. Luca

Coscioni,
Marco

Cappato,
e dal nostro
editorialista
Vittorio Feltri

La campagna Organizzata dall’associazione Luca Coscioni

L’oncologo insiste per una legge in tempi brevi. Vittorio Feltri:
vanno tutelati medici e parenti che decidono di staccare la spina

I pazienti che chiederan-
nounaproroga:nonaveva-
nometastasi equindi non
avevano iniziato il ciclo

I pazienti chehanno inizi-
to la sperimentazione nel
2006 e la vedranno inter-
rotta il 30 giugno


